
 

 

Come posso trovare la ragazza giusta per me? 
 
Ecco come molti single vedono il mondo delle relazioni sentimentali: “Dio creò la 
Terra – che, per la cronaca, è ampia 515 milioni di chilometri quadrati – Poi Dio ha 
creato la mia anima gemella e l’ha messa là fuori da qualche parte. Il mio compito 
è trovarla, e il compito di Dio sembra essere quella di nascondermela fino a dove 
sia fisicamente possibile. E’ una questione molto delicata. Se mi siedo al tavolo 
sbagliato durante il pranzo, o se per un attimo non tengo i miei occhi in allerta, 
potrei perdere la mia lei. Il destino potrebbe scivolarmi fra le dita perché sono 
stato disattento. Sono pronto ad esaurirmi fino a quando non la troverò.” 
 
Se tutto ciò ti sembra familiare, allora è arrivato il momento di rimettere la 
questione nelle mani di Dio. Cerca Dio con uno zelo maggiore di quanto non 
cerchi la tua lei. Pensi che anche se rimani single per qualche tempo al fine di 
focalizzarti su Dio, Lui permetterebbe che la donna che ha previsto per te scappi 
via? Solitamente quando ci concentriamo nel servire il Signore, gli stiamo 
maggiormente dando campo libero proprio perché non lo stiamo più ostacolando 
mettendoci fra i piedi. Qualche volta penso che Dio ci stia aspettando e che il 
nostro trafficare e la nostra impazienza possa impedire ai suoi piani di schiudersi 
in tutta la loro ampiezza. 
 
Pensa: “Se sono chiamato al matrimonio, allora di sicuro Dio vuole che la mia 
futura moglie abbia il miglior marito possibile. Ma io non posso diventare 
quell’uomo che Dio ha in mente se mi aggiro come un’anima in pena fino a 
quando Lui non mi porta la mia lei. Se sarò padre un giorno, allora avrò bisogno di 
dare ai miei bambini il dono della fede. Ma come lo farò se Dio non dà prima a me 
il dono della fede? E come può Lui darmi quel dono se non purificando la mia fede 
attraverso delle prove?” Questo è il tempo durante il quale Egli può darti quel 
dono. Questo momento è dove Dio ti vuole adesso. 
 
Madre Teresa era solita dire riguardo l’accettazione: 

“Ogni giorno dobbiamo dire sì. Essere dove Lui vuole che siamo. 
Abbandono totale. Se Egli ti mette sulla strada – se ogni cosa ti è portata via 
e improvvisamente ti trovi sulla strada – accetta di essere messo sulla 
strada in quel momento …. Accettare tutto quello che Egli dà e dare tutto 
quello che Egli prende con un grande sorriso. Questo è l’abbandono a Dio. 
Accettare di essere tagliato in pezzi, e ancora ogni pezzo appartiene 
solamente a Lui. Questo è l’abbandono. Accettare la gente che viene, il 
lavoro che ti capita di fare. Forse oggi hai un buon pasto e domani forse 
non hai niente. Non c’è acqua nella pompa? Va bene. Accettare, e dare tutto 



quello che Egli prende. Lui prende il tuo buon nome, Lui prende la tua 
salute, ‘sì’. Questo è l’abbandono. E allora sei libero.” [1] 

 
Così, accogli ora questa stagione di essere single. Cerca di essere completamente 
presente alla realtà della tua vita di oggi. Hai mai avuto una conversazione con 
qualcuno mentre i tuoi occhi (oppure, ancora peggio, mentre i suoi occhi) stavano 
saettando tutt’intorno e la sua mente era da qualche altra parte? E’ un’esperienza 
che ti lascia poco soddisfatto della comunicazione avuta. Alcuni anni fa ho avuto 
un incontro con Padre Michael Scanlan, il Rettore della mia università. Parlammo 
nel suo ufficio per soli venti minuti, ma non dimenticherò mai come lui era 
“presente” lì, con me, durante la nostra conversazione. Probabilmente aveva un 
milione di altre cose di cui occuparsi, ma mi parlò come se io fossi il solo uomo 
sulla faccia della Terra. Allo stesso modo, abbiamo bisogno di vivere interamente 
il momento presente, facendo quello che stiamo facendo, consapevoli del 
momento presente. Se Dio ci volesse in un altro “luogo” in questo momento della 
nostra vita, non saremmo forse là? 
 
E’ facile sprecare la nostra giovinezza facendo di un evento futuro o di una 
persona la causa della nostra gioia. Non c’è niente di male col non vedere l’ora di 
sposarsi, ma se la trepidazione e il sognare ad occhi aperti ci consuma, diventiamo 
i nostri peggiori torturatori, e facciamo veramente poco per costruire il regno di 
Dio. Possiamo diventare così persi nel rimuginare rimpianti pensando al passato e 
così ansiosi per il futuro che non ci fermiamo mai tranquilli a gustare la pace che 
Cristo ci offre oggi. Possiamo facilmente diventare così preoccupati nel trovare la 
nostra lei che ci lasciamo sfuggire la gioia della vita da celibe. 
 
Non arrenderti a sensazioni di disperazione, ma accostati a Dio se questo è un tuo 
tempo di solitudine. Evita l’autocommiserazione. Quando ti senti solo, dai 
assistenza a quelli che sono ancora più soli di te. Chiedi a te stesso: Quante 
persone sole o anziane conosco per nome? Più importante, cerca quelli che sono 
affamati d’amore all’interno della tua stessa casa. Essendo sensibili ai bisogni di 
quelli che abitano sotto il nostro stesso tetto, ti stai allenando ad essere un 
marito migliore. 
 
Per trovare la ragazza giusta, diventa il ragazzo giusto. Sembra che la maggior 
parte della gente single sia più preoccupata di trovare il partner ideale che non 
diventare il partner ideale. Forse questo spiega perché incontrano tante difficoltà 
nella loro ricerca. Quindi, diventa l’uomo che Dio ti sta chiamando ad essere, 
specialmente diventando un uomo di preghiera. 
 
Non aspettare che un’altra persona ti completi. Lascia che Dio ti completi. Alcuni 
ragazzi pensano, “Poiché si immagina che una moglie sia la tua “metà”, 



suppongo di essere completo solo al 50 percento finché non la trovo. Quando la 
troverò, lei colmerà il mio vuoto a si prenderà cura di tutti i miei bisogni emotivi.” 
Se questo ragazzo trova una ragazza, non sarà una relazione che sboccia: sarà 
invece una situazione in cui lei prima o poi si sentirà “ostaggio” di questa 
situazione. 
 
In breve, il primo passo per trovare una ragazza giusta è di diventare un ragazzo 
felice e capace di pensare al bene dell’altro. Prima di potere veramente amare un 
altro, dobbiamo essere soddisfatti dall’essere amati da Dio. Per molti di noi ci 
vogliono un bel po’ di anni per arrivare a questa consapevolezza. 
 
Se sei alla scuola superiore, renditi conto che pochi ragazzi incontrano la loro 
futura sposa durante questi anni. La maggior parte delle persone trova la propria 
sposa dopo la scuola superiore, all’università o più tardi, e non si sposano fino a 
diversi anni dopo. Hai un sacco di tempo; non c’è bisogno di entrare in una 
relazione intensa adesso. 
 
Il secondo passo è di andare dove ci sono le brave ragazze – per esempio a gruppi 
di giovani legati alla Chiesa, non in discoteca, ai rave parties o altri ambienti dove 
si fa uso di alcol o stupefacenti. Molto più importante, cerca il regno di Dio per 
prima cosa (Matteo 6:25-34). Lui è al comando, così sii in pace perché Egli conosce 
bene i piani che ha in mente per te (Geremia 29:11-14), piani per “un futuro pieno 
di speranza”. 
 
Se incontri una giovane carina, puoi anche leggere i miei consigli su come 
cominciare le cose con il piede giusto. (Vedi: “Ho incontrato una ragazza 
fantastica…”) 
---------------------------------------------------------------------------------------------- 
[1]. Canadian Broadcasting Corporation interview with Mother Teresa 
 
Matteo 6:23-34: Perciò io vi dico: non preoccupatevi per la vostra vita, di quello che mangerete 
o berrete, né per il vostro corpo, di quello che indosserete; la vita non vale forse più del cibo e il 
corpo più del vestito? Guardate gli uccelli del cielo: non séminano e non mietono, né raccolgono 
nei granai; eppure il Padre vostro celeste li nutre. Non valete forse più di loro? E chi di voi, per 
quanto si preoccupi, può allungare anche di poco la propria vita? E per il vestito, perché vi 
preoccupate? Osservate come crescono i gigli del campo: non faticano e non filano. Eppure io vi 
dico che neanche Salomone, con tutta la sua gloria, vestiva come uno di loro. Ora, se Dio veste 
così l'erba del campo, che oggi c'è e domani si getta nel forno, non farà molto di più per voi, 
gente di poca fede? Non preoccupatevi dunque dicendo: "Che cosa mangeremo? Che cosa 
berremo? Che cosa indosseremo?". Di tutte queste cose vanno in cerca i pagani. Il Padre vostro 
celeste, infatti, sa che ne avete bisogno. Cercate invece, anzitutto, il regno di Dio e la sua 
giustizia, e tutte queste cose vi saranno date in aggiunta. Non preoccupatevi dunque del 
domani, perché il domani si preoccuperà di se stesso. A ciascun giorno basta la sua pena. 
 


